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Spazio a cura della Federazione Provinciale USB Latina 

 

 

Questo è una spazio dedica-

to a chi vuole porre doman-

de, fare segnalazioni, lamen-

tare disfunzioni , insomma…

diteci la vostra.  

Potete inviare le vostre voci 

attraverso la nostra web 

mail: latina.sanita@usb.it. 

Cercheremo di pubblicare le 

vostre missive e proveremo a 

rispondere ai vostri quesiti. 

 

                  DITE LA VOSTRA 

Con l’attuazione del jobs act è 

stato inferto un duro colpo al 

mondo del lavoro azzerando di 

fatto i diritti  dei lavoratori con-

quistati dai ns. avi con dure bat-

taglie e spargimento di sangue in 

tutte le piazza d’Italia! 

Già con la riforma Fornero, è 

stato ridimensionato l’art. 18, 

consentendo ai padroni di licen-

ziare arbitrariamente chiunque, 

ma con il Jobs act il Governo ha 

voluto dare libero mandato alle 

imprese in materia di assunzio-

ni, licenziamento con i contratti, 

cosiddetti, a tutele crescenti! 

Oggi si aggiunge il demansiona-

mento, nel linguaggio politichese 

chiamato “rimansionamento”, abo-

lendo quei diritti minimi dei lavora-

tori dando poteri unilaterali all’a-

zienda, che vanno oltre quanto 

disposto dalla legge delega! Ma il 

cammino della Riforma del Lavoro 

2015 non si ferma, per concludere 

la mission del Governo Renzi man-

ca ancora l’approvazione dell’utiliz-

zo delle telecamere sul posto del 

lavoro. 

Insomma, con la scusa di attirare in 

Italia nuovi acquirenti, i Governi 

antidemocratici che si sono succe-

duti negli ultimi anni, hanno messo 

in atto un attacco senza precedenti 

a tutta la legislazione in materia di 

lavoro creando una riduzione dra-

stica dei volumi occupazionali, 

aumento della povertà dei ceti 

medi! Solo i profitti sono au-

mentati!Al fianco di questi Go-

verni si sono sempre schierati 

CGIL CISL UIL lasciando soli i 

lavoratori di fronte ai padroni. 

La USB diversamente ha sem-

pre messo in campo una lotta 

di classe a proclamando una 

serie di scioperi generali con 

l’unico scopo di proteggere i 

lavoratori e i diritti dei lavora-

tori! 

Maurizio Acquaviva 

Numero 1 

Una Voce fuori dal Coro 
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     CONTATTI 

L’informazione….Era 

uno dei punti che aveva-

mo annunciato subito 

dopo le elezioni RSU. 

Sapevamo già le difficoltà 

che avremmo incontra-

to. Riportare una RSU 

nel ruolo che gli compe-

te, protagonista e deten-

trice del potere contrat-

tuale, non sarà facile. E 

lo stiamo verificando 

tutti i giorni. D’altronde 

ricreare quelle condizio-

ni che renderanno possi-

bile la risposta alle 

aspettative dei lavoratori 

della ASL di Latina non 

dipenderà soltanto da 

noi, ma anche dalla se-

rietà e l’impegno degli 

altri componenti eletti. 

Ma un impegno ce lo 

siamo presi: Rendere 

partecipi tutti i lavorato-

ri di questa RSU e della 

sua attività, attraverso 

l’informazione costante 

e capillare su tutto ciò 

che accade. 

L’idea di un  notiziario 

nasce essenzialmente da 

questo. Troverete ogni 

genere d’informazione, 

da quella sindacale a 

quella prettamente pro-

fessionale. Attraverso i 

contatti e-mail che tro-

verete pubblicati potrete 

darci consigli, inviare 

spunti, riflessioni, propo-

ste. Perché è soltanto 

attraverso la partecipa-

zione e l’impegno diret-

to dei lavoratori che 

possiamo rendere forte 

e credibile l’azione sin-

dacale. Noi la faccia ce 

l’abbiamo già messa e vi 

diamo la possibilità di 

metterci anche la vo-

stra. 

Soltanto attraverso l’im-

pegno comune e la par-

tecipazione possiamo 

sperare di andare avan-

ti. Tutto il resto…… è 

un film già visto di cui 

conosciamo la fine.  

Maurizio Trimarchi 

N°0 - Luglio 2015 

USB DEPOSITA ALTRI RICORSI PER 

L’INDEBITA TRATTENUTA DEL 2,5% 

SUBITA DAGLI ASSUNTI POST 31/12/2000 

l’USB ha depositato, attraverso  

il proprio studio legale, altri 

ricorsi nel Lazio contro l’indebi-

ta trattenuta del 2,5% operata 

nei confronti dei lavoratori as-

sunti a partire dall’1/1/2001. Si 

tratta di un ulteriore passaggio 

che, dal punto di vista legale, 

segue la presentazione di tantis-

sime diffide presentate dai lavo-

ratori, promosse e sostenute da 

USB, e le decine di ricorsi per 

decreto ingiuntivo presentati a 

ridosso della sentenza della 

Corte Costituzionale n. 223 del 

2012. Recentemente un’altra sen-

tenza della Corte Costituzionale, n. 

244 del 2014, ha riconosciuto che 

il trattamento dei dipendenti in TFS 

è più favorevole rispetto a quello 

dei dipendenti in TFR, riconoscen-

do implicitamente l’illegittimità del-

la trattenuta del 2,5% nei confronti 

di questi ultimi. I  moduli per il ri-

corso possono essere richiesti at-

traverso e-mail: latina.sanita@usb.it 

e consegnati ai nostri delegati 

aziendali. David Marchetti 

Perché un notiziario 



che porterà ad attingere soldi  da 

quel fondo che prevede proventi an-

che per le fasce e le indennità! Dalla 

certificazione 

resa si prevedono 

165 mila euro per 

le posizioni e solo 

119 mila euro per 

le fasce assicuran-

do il passaggio a 

soltanto 170 di-

pendenti...A chi e 

con quale criterio? Vogliamo iniziare 

una guerra fra poveri? Dobbiamo 

sacrificare i diritti di molti per  soddi-

sfare gli appetiti di po-

chi più o meno noti?  Il 

toto nomi in questi 

giorni imperversa  e su 

alcuni  non c’è da stare 

allegri! 

Marco De Marco 

L’Azienda passa di nuovo alla carica. 

Nonostante la diffida espressa da par-

te della R.S.U. come risposta all’am-

ministrazione che proponeva l’istitu-

zione  di 3 posizioni organizzative 

amministrative. Ora, sui vari tavoli 

tecnici, la  stessa rilancia, aggiungen-

done altre 25  e raggiungendo quota 

28! In questa proposta aziendale  so-

no inoltre presenti 25 posizioni sani-

tarie! L’istituzione di tutte queste 

posizioni  avrà sicuramente un costo 

La  nuova R.S.U. nata dalle elezioni di 

marzo, si trascina suo malgrado, vecchie 

divisioni nate nella sua precedente for-

mazione. Questo si è dedotto sin dalla 

prima riunione … 

Molti lavoratori mi e ci chiedono unità 

di intenti, collaborazione fra le varie 

sigle sindacali ma soprattutto uscire 

dalla logica della difesa  di personali inte-

ressi che rallentano o addirittura impe-

discono il raggiungimento di  obiettivi  

che possono sensibilmente 

migliorare le condizioni 

lavorative di molti! Uscire 

da questa logica corporati-

vistica in questa Azienda 

non è facile...Siamo in pre-

senza quindi di  due facce:: 

la prima ibera, svincolata 

da qualsiasi interesse di 

sorta. La seconda (ahimè 

la più rappresentata), che si fa garante 

troppo spesso degli interessi di po-

chi.Se da una parte può essere giusto 

che nel suo interno si sviluppino con-

fronti forti con posizioni ben delinea-

te, dall’altra non ci si deve dimentica-

re quale sia il suo compito principale. 

La tutela di tutti i lavoratori! Le tema-

tiche da affrontare sono molteplici 

( posizioni organizzative, formazione 

gestione presenze, attribuzione fasce, 

,incentivi ecc…) ,il confronto con 

l’Azienda potrà essere aspro e conflit-

tuale. Tutto questo ci impone, 

dato che la posta in gioco  sarà 

molto alta, una linea strategica 

unica  che porterà su ogni tavo-

lo una trattativa forte, espres-

sione di  una R.S.U. il più unita 

possibile lontana da quelle logi-

che legate alle solite vecchie 

correnti politiche che permet-

tono ogni volta  alle varie segre-

terie di turno di essere le vere prota-

goniste  nelle trattative sindacali azien-

dali! Su questo argomento molto spes-

so veniamo accusati di populismo, di 

essere disfattisti...ma quale esempio 

abbiamo avuto fin d’ora molto spesso? 

Il sindacato si è comportato più volte 

come un “ufficio di collocamento” per i 

suoi iscritti garantendo mobilità o posi-

zioni di privilegio al di fuori delle rego-

le. 

Questo atteggiamento ha determinato 

inevitabilmente la perdita di 

quell’”indipendenza” intellettuale e mo-

rale indispensabile per battere i pugni 

ad oltranza su ogni tavolo di trattativa. 

E’ ora di cambiare direzione: ora o mai  

più! 

Marco De Marco 

tende a mantenere un elevato livello 

di qualità riducendo drasticamente la 

sovrapposizione di adempimenti e 

servizi contenendo la spesa rispon-

dendo pienamente alle norme di 

spending review di recente emanazio-

ne (DL 98/2011-DL 95/2012). Per 

mantenere un elevato livello di quali-

ta’ il MEF si è posto l’obiettivo di 

estendere i servizi, fino ad oggi eroga-

ti, ampliando l’offerta e le modalità di 

erogazione, in particolare: offrire so-

luzioni modulari e scalabili per tutta la 

PA, estensione dei servizi in materia 

Per rendere efficace l’azione ammini-

strativa e assicurare il contenimento 

della spesa, la pubblica amministrazio-

ne deve continuamente innovare ed 

estendere i suoi servizi, con questa 

prospettiva nasce NoiPa attraverso 

studi del Dipartimento dell’Ammini-

strazione Generale del personale e 

dei servizi, del Ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze (MEF). Il sistema 

informativo per la gestione economi-

ca del personale e per i connessi 

adempimenti previdenziali e fiscali, 

stipendiale, realizzazione nuovi servizi 

sul trattamento delle presenze/

assenze, assicurare la massima inte-

grazione con i sistemi  di gestione del 

personale già in uso. Ovviamente la 

nostra realtà segnala notevoli ritardi e 

soprattutto difficoltà organizzative 

che in questo momento sono causa di 

disagio per tutti i lavoratori. Da parte 

nostra il massimo impegno affinchè 

tali difficoltà e soprattutto i disagi dei 

lavorativi vengano risolti nel più breve 

tempo possibile. Sonia Pecorilli 

Posizioni organizzative ? No grazie! 
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“….dobbiamo sacrificare i 

diritti di molti per  

soddisfare gli appetiti di 

pochi più o meno noti?” 

Quale R.S.U. si prospetta nella nostra Azienda? 

La formazione continua in sanità 

La formazione continua è una 

delle leve strategiche per favo-

rire e supportare il migliora-

mento dell’assistenza sanitaria 

ai cittadini. L’obiettivo generale 

della formazione è quello di 

rispondere alle necessità della 

cultura organizzativa e profes-

sionale, approfondendo, svilup-

pando e aggiornando le compe-

tenze professionali specifiche, la 

conoscenza dei processi opera-

tivi, e di favorire il processo 

continuo di formazione in me-

dicina (ECM). Riprendendo 

quanto citato nell’Accordo Sta-

to Regioni: “ la formazione conti-

nua è uno strumento importante 

di cambiamento dei comporta-

menti individuali e collettivi, neces-

sario per promuovere lo sviluppo 

professionale, ma è anche una 

funzione specifica del sistema 

sanitario, indispensabile a garanti-

re nel tempo la qualità e l’innova-

zione dei suoi servizi”. Nel predi-

sporre adeguate leve motiva-

zionali per valorizzare il capita-

le umano, l’Azienda sanitaria 

deve identificarsi come learning 

organization che riconosce nella 

formazione continua e nel mi-

glioramento delle competenze 

professionali le determinanti fon-

damentali per migliorare la quali-

tà dell’assistenza, riconoscendo 

che l’obiettivo ultimo della for-

mazione continua consiste nel 

modificare i comportamenti pro-

fessionali. Da tale assunto deriva 

che la formazione assume il ruo-

lo fondamentale di insostituibile 

strumento che accompagna tutte 

le modificazioni organizzative 

correlate all’evoluzione della 

strategia aziendale. Paola Porcelli 

tassi di presenza, soddisfazione 

per il lavoro, potenziali implicazio-

ni legali. Ci sono prove convincen-

ti che periodi di stress, tra cui 

quello lavoro-correlato, possono 

inficiare lo stato di salute di un 

individuo, in correlazione a questo 

ci sono disturbi fisici e psichici. 

Adottare provvedimenti per la 

gestione delle cause dello slc ren-

de possibile prevenire e ridurre 

l’impatto sul lavoratore, contri-

buendo all’identificazione delle 

caratteristiche principali di una 

valutazione adeguata e sufficiente 

Lo stress è la reazione avversa ad 

eccessive pressioni o ad altro tipo 

di richieste. Esiste profonda diffe-

renza tra  il concetto di pressione 

talvolta motivante e positivo, e lo 

stress che insorge quando il peso 

di tale pressione diventa eccessivo 

o nocivo. Lo stress lavoro corre-

lato produce effetti negativi sull’a-

zienda in termini di impegno del 

lavoratore, prestazione e produt-

tività del personale incidenticausa-

ti da errore umano, turnover del 

personale e abbandono precoce, 

del rischio slc, fornendo una guida 

basata sul D.lgs. 81/2008. Quali 

strumenti vengo adottati all’interno 

dell’ASL di Latina per valutare lo slc 

ai dipendenti che si recano a visita 

periodica dal medico competente? 

Ad oggi nella nostra azienda non ci 

sono strumenti validi per la rileva-

zione dello stress lavoro correlato, 

per questo motivo l’USB lavorerà 

su vari fronti cercando di raggiunge-

re l’obiettivo che  permetterà al 

lavoratore di ottenere tutte quelle 

tutele necessarie per lavorare in 

sicurezza.  Sonia Pecorilli 

Piano Formativo Aziendale 2015 ASL LATINA 

 VOCE ALLA PROFESSIONE 
Argomenti, spunti e riflessioni 

SLC: Stress Lavoro Correlato 

dall’Azienda, per tutte le cate-

gorie, prevede un ragguardevo-

le investimento che si attesta 

intorno ai 340.000 euro. L’in-

formazione ai potenziali desti-

natari circa gli eventi formativi 

è garantita dal sito aziendale sul 

quale per ogni singolo evento 

verranno riportati il program-

ma, la finalità, la data e il luogo 

di svolgimento, i destinatari. Il 

Piano Formativo Aziendale può 

essere visionato collegandosi al 

link http://www.asl.latina.it/, 

quindi tra i servizi cliccando su 

corsi e concorsi. In questa stessa 

sezione vengono pubblicati i 

vari eventi in programmazione 

a cui iscriversi, contattando per 

tempo il responsabile dell’even-

to. Paola Porcelli 

Tra le strategie finalizzate alle 

modificazioni organizzative e al 

miglioramento della qualità del-

le cure e dell’assistenza, l’ 

Azienda Asl Latina si identifica 

come learning organization gra-

zie al suo Piano Formativo 

messo in campo per l’anno 

2015. Il budget per soddisfare 

la formazione organizzata 
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